
conili perpetuamente, ed inuiolabile ne ila loiferuanza, habbiamo di 
noftrapropria mano fermate, fatte figillare col’ impronto delle noftre 
arm i, e fottofcriuere dal fottonominato Segretaro di S. A .R . e nofl.ro 
le Prefenti. Date in Moncalieri a vent’otto di Settembre mille fei- 
cento cinquantaquattro.

C H R E S T 1EN N E.
Sanfoz.

S V P P L I C A ,  E  P R O G E T T O

Preferitati dalla Compagnia di San Paolo , all*Altezza Reale del 
Duca Carlo Emanuel 11,, per la fondazione dell’Ofpedale della 

Carità , per rtcouero de’ Peneri mendicanti > che f i  
riferirono nell*Ifioria alla pag, 120,

Altezza Reale.

LA Compagnia della Fede Cattolica, ò ila di San Paolo, eretta per 
conièruazione della Santa Fede Apoilolica, e Rom ana, in tempi 

re  quali eflfendo la Città di Torino occupata da’ Francefi, fi comincia- 
uano in eifa a predicare i falfi dogmi di Caluino ; hauendo fin dalla 
fu a Iftituzione con la frequenza de Santi Sagramenti, hauuto per 
Opera particolare il Soccorfo de’ Poueri , è più volte andata confìde- 
rando, come farebbe di grandiifima gloria di Dio, che in detta Città, 
come Metropoli dello Stato, e Sede di V. A . R . s’ergeife vn Ridotto 
de* Poueri Mendicanti tanto huomini, come donne, acciocché fatta 
agli v n i , ed all’alcre la Carità, s’impiegaflero i fani in opere virtuofe, 
c i totalmente indifpofti afiiftiti con carità, fodero inuitati alla pazien­
z a , ed alla fperanza della gloria. Ma conofcendo, che opera sì grande 
eccede di gran lunga le forze della Com pagnia, e ne richiede altre 
più potenti; hà penfato, ch’ella fi potrebbe principalmente appoggia­
re alla Pietà, e Protezione dell’A .V .R ., applicandoui per Coadiutori, 
non folo Monfignor’ Arciueicouo, con tutto il Clero ; ma gli Eccel- 
lentifiìmi Magiftrati, il Corpo della Città, e tutti gli altri Ordini de* 
Cittadini, acciocché bene (labilità di Protettori, Direttori, ed Ammi- 
niftratori caritateuoli, feruenti, e diligenti, i quali a vicenda fotten- 
traifero ogn’anno a maneggiarla, fi conleguiife la benedizione eterna, 
promefla da noilro Signore a chi lo pafee in perfona de’ pouerelli ; A 
queiTeffetto detta Compagnia in perfona del fuo Rettore a V .A .R . 
raccorre.
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